RIFLESSIONI EPISTEMOLOGICHE E CONFRONTO SULLE PRATICHE DIDATTICHE 

Resoconto dell'incontro del  18 gennaio ’06

Si delineano negli interventi dei partecipanti due visioni circa il ruolo dell'insegnamento delle nostre discipline nelle scuole superiori: da un lato la vocazione professionalizzante (vedi curricolo vecchio indirizzo amministrativo) nei confronti della quale alcuni esprimono nostalgia, dall'altro l'organicità con altre discipline nel fornire un bagaglio culturale di base. Supportano le due visioni dal punto di vista delle competenze da sviluppare, da un lato alcune skills ritenute strategiche in ambito lavorativo (tenuta contabilità, interpretazione normativa ecc.),dall'altro le cosiddette competenze trasversali in ambito comunicativo ed operativo. 

PROBLEMA:

è ancora valida la scansione del curricolo che assegna al biennio lo sviluppo delle competenze trasversali ed al trienno di quelle professionalizzanti?

Ci si chiede se e quali modelli psicologici utilizzare coscientemente per testare e promuovere le competenze negli allievi. Questione collegata: in un contesto educativo centrato sulle dinamiche di apprendimento, quale spazio possono trovare i contenuti disciplinari?

Qualcuno constata il rifiuto dei saperi formali forniti dall'istituzione scolastica da parte delle nuove generazioni: altri reagiscono riaffermando la responsabilità che abbiamo riguardo a ciò che i nostri studenti realmente apprendono.

Si sottolinea a riguardo l'importanza delle esperienze lavorative al fine di maturare reali abilità ed autonomia in contesto sia scolastico che extrascolastico.

PROBLEMA:

in che modo affrontare il nodo dell'alternanza scuola - lavoro?

Si condivide la necessità di adottare una pluralità di metodologie didattiche al fine di trasmettere sia contenuti disciplinari diversi che gli stessi contenuti in contesti diversi. Si solleva il problema della valutazione delle abilità, osservando che la difficoltà insita in questo tipo di valutazione, spinge a valutare solo i contenuti.  

Si constata inoltre il comportamento confuso e contraddittorio da parte del Ministero circa l'obbligo di certificare le competenze degli allievi.

PROBLEMA:

è possibile valutare equamente le abilità conseguite dagli allievi?

